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IL•Pt tóO CJJLVALLOTTÌ 
E 1.A STAMPA 

Tutti .i.giaroali. della Capitale 8l..o(i-
cnpana, dello atroinbazzato opuscolo di 
Carallotti. 

VOpinione, commeotaDdo raunnaiio 
dai ouori attacchi.contro 1'oa. Crispii 
ricorda il dicembre scorao! meatre 
la Cajasra italiana dopo l'esposizione 
fiaaiiziat:ìa accingerast ad un lavoro u-
tilé-perla patria, ginosa il. plica Gio-
litti che tutfai tarbò e scoQTolse. 

Oggi dopo it discorso dell' OD. SOD-
niao, mentre la. Camera, fiduciosa, co-
miuDui il lavoro finanziario, mettendo 
iu prima littea.U questione del credito, 
l'oDi Cavallotti'<vortabbe (orse tentare 
quanto fece Oiolitti ? 

h'iùpi^ione conclude testualmente: 
e il Seao/o fa appello agli onesti di 
tutti t partiti; non è il caso di fare ap-
pallo'Ia. quanti,, fra tutti i partiti, Iianno 
iateilatto d'amore nazionale ! » 

L'Ilalii d\eà 'aisé tutti dasf'derano 
che lai disgraziata qnestiotie abbia una 
soluzione a non se ne parli più. 

La [rnSttiia non' crede' ali* efffck'cia 
degli attaccai contro l'on.' CVrspi. Ritî anè 
ch'essi'non tùrberiinaó 1'ambi'éàie par­
lamentare, pÉĵ bhè la niiìggioranza è fer-, 
mame'n'ta decisa à compieirè il suo dovere 1 
senza lasciarsi imit'ressiooiicre a i det'ìare. 

}jì slbkéb giornale rat/còglia arcìina ' 
notizie-inedite idtbrno all'opuscolo di 
GaVaMirtti, 

lifisò'.cómldciereibé con una introdu-
ziobe'. destinata a stabilire, mediante al* 
tri fatti».la passibilità, morale dèi mer­
cimonio da parte di Grippi. 

,,Verrebbe quindi, il resoconto, d'una . 
iaterirÌAta di Cavallotti, con un alto per- ' 
/Wnaggio 411 <SQÌ. s[ tace il nome, ma che ' 
sar.e.^ge,,E(quapt9.pare,ilcomip- Rattazzi, 
ex ministro della Casa Reale.. 
,J)ajJ'iatarvÌ8t»|di,.c.ai, si trfitt»,. rijnl- • 

î EgPbS'.(!he.Criai«i. fibba.ia,.{àre continua. 
insistenze, e pressioni .onde ottenere |s 
dRCfurâ ian̂ , [̂ ar, Cornelia Becz, it j Re. 
dapprin^.ifiYiieblie reslAtìtq nei: effettp 
d̂ Ue.. ìnìq^ma^iopi .ay'iite dall' a.mtiispĵ r 
tore italiano a Parigi, conte Henabraa, ' 
ma i ^ l avrabbp, ceduto, 

.I)opa.,l,'jipt^rvÌ8ta., ropuscqlo parla di 
D]î v$.̂  ^uajstea^e e.;narra l'invio dello 
50,QQ9. |ì;;a, che. Qayaliotti .cercherebbe 
di matterà nella luca che a lui preme. 
! ,.l^ Trfbymn. sgsiunga che sflTatte no-

lui§ uo.a b^nuo preoccupa,!» la maggio-
ranza,.e.^he l'appscolo sarebbe tutto un 
te^nto di i.a|eiu;|oai e di. fantasticheirie, 
cp.^e, aj), esempio, la pressioni dì Crispi 
SBjl!animo,.del.,i?e.' , , ., 
., ,E)ra il' lie e' l'on, Ci.rlspì si parlò una 
ypltif. sola della pqorificeaza, e ci&,av­
venne verso la fine del mesa di febbraio 
ISpO, dòpo.. qn..,raj!portQ, favorevole in­
viato dall'ambasciatore Men^brea.. 

,,L!articolo della TWAifrù si. cbipde 
eoa .queste, testuali, parola: .< 11 paese 
ò sifa,aa, staqcp Qa sopra i capelli, di 
questo giuoco che da tanto tempo si ri-
p̂ ,̂e ,a suo, danno. Radunato testé .nei 
aiiflijCoo îzi, ê U ne li», intimato, qon 
qu)^pts, voce a.veya»,.'». fiae. E..noi, in-
.vaj:a4{jo(a,à nqstra yoìt^i.da tutti, non 
facciamo che obbedire alla sua voce. '» 

.U IfopotSi ifontano publica ua.vialon-
tiasimo artìcolo contro Cavallotti. Chiama 
( razzo finale > quanto il capo dall' È-
strema Sinistra presenterà oggi alla Ca­
mera contro Crispi, e concludo che la 

spi passando oltre...a_qu63t ultimo razzo 
che non può toccarla né commuoverla. 

Il radicale 'MèisSggéro 3!ce essere 
ora di finirla'bòn gii sfe'àb'dali aventi lo 
scopo di buttare 'giù il ministero per 
crearne un altro, Con questo orribìla 
sistema non si fa il bene del paese, che 
ha urgente bisogno di quiete, di racco­
glimento, e di una buona amministra-
zioae> 

Il Corriere concluda che sari dna 
Iiolla'di Sapone risolventesi in un' biion 
afTat-epèl Secolo di Milano. 

Tèiyfer'fi&'no 'da'lioma, 18,' al Picoolo 
di Wieate: . _ 

« Apprendo àirùitlmo momento òhe 
tai^pubblicàiiòne'idel 'pfico Cavallotti la 
tai'à'il Seèolo'i^m'em. o dofu'enica, > 

.Tfele f̂lafano da'Roffla.arSeeoto .yyX; 
. j« ,)̂ i cpiista'che l'oa, Villa ha dichia-

j''î 'tp,iClia sj', ritirerebbe dalla presidenza 
sf^^lta C!ÌmaVa,'si v^rìScassero attacchi 
'Vipl̂ t̂i e .avelie iudecenti. Soggìunsa 
ron.'Tilla, parlando con iid autorevole 

uomo politico, d'aver teotato un'upera 
di conciliazione con 1' entrata di Caval­
lotti nella Giunta per la veriRca dai 
poteri'. » . . " 

La ?ia comiBiìrciale per lo Scioa 
(IM> Africa llaliana) 

Tutti s.inuo a Gabbiamo detto anche 
nel precedente articolo, ohe le due li­
nee'commerciali veramente importanti 
di questa grande plaga di Etiopia, che 
secondo l'espres-iioue antica comprende 
anche il Sudan, sono: Sennar, Gassala, 
Gheren, Massaua. 

Ooggiain e Oallabat, Adua, Godofe-
lassl, Massaua. 

Alla loro periferia le due linea co­
municano coir ampio e fertile territorio 
dal Qhedaref: alla loro basa si uniscano 
verso. Ghinda e verso Saati secondo il 
tracciato della ferrovia avvenire. 

Ma in questo' vasto scacchiere com­
merciale nel quale l'Italia starebbe co­
modamente due volte, non bisogna di-
meòtióàre una via coìiimercìale antica 
che hii un altro obbiettiva, un.aUio 
t^tno di'importazione e di esportazione, 
vogliarab" dira la via da Arohioo per Se-
nafò, Adigrat, lungo la linea di, displu­
vio fra il,Nilo ad il' mare rosso allo 
Scioia ed. ai regni tributarli dei Vol­
iamo e degli Arussi fiso allo sdrgeati 
dell'Uebi e del Giuba, 

Questa via ha il vantaggia di; essere 
300 ad un certo punto a colle neces­
sarie precauzioni praticabile anche nella 
stagione delle pioggia appunto perchè 
segue con direzione generale ' da nord 
a sud la dorsale etiopica. 

EfJ'hà il và'nt'agia di diramarsi suc­
cessivamente verso paesi relativamente 
più abitati di quello che non si creda, 
cioè da u^ lato (oriente) verso i Da-
hidali, versò gli Star o Da'noali e verso 
i Galla del sud; rAhBi,ara, verso il 
Goggiiiì'xjééldèhti'ile tràVersanào i-Galla: 
e lo Sotdà'e'^!5h\aifdo àrpàes'e'del caffè. 
Siccome qqasi seibpré le linea commer­
ciali combioaoo colla lìnee militari, èosl 
è ()uest^, anche una linea importante 
per la difesa e per l'attacco di Abissi-
nia: e.recentemente fu la linea seguita 
dalla spedizione inglese par lìbei-are i 
prigionieri a Magdala ed a punire Teo­
doro. Ora è da tutti indicata come la 
via che intendono prendere Menelic, Ras 
Alula e soci, se mai oseranno avanzare 
contro la colonia Eritrea. 

Commercialmente il male di questa 
linea consiste nelle guerre e razzie degli 
'Étì54ifti'ò6h[fr"ft rD'àùc'àir eh i.Òalìà, e 
naMtVàmèihte néifa riVfeciié di 'questi. 
Anche i torbidi dell'Agame per le gudrre 
di Ras Sebath e di Ras Mangasòià, ave­
vano non poco diminuito, e persino tòlto, 
il valore commerciais a quella comuni­
cazione. Tuttavia due anni or sono il 
Governo Eritreo se ne era pt-eoooupato 
ed aveva preso accordi con Ras Man-
gascii, perchè fosse assicurato il tratto 
setteninooale della linea, con Ras Mi­
chael dai Vollo Galla, per il tratto c'en­
trale e col Negus Menolic per la parte 
meridionale, E già da qualche mese si 
iiicominciaroDo a sentire i frutti di que­
ste pratiche sui marcati di Adigrat, di 
Archico a di Massaua, quando scop'pia-
rono le rivolto di Batha Agos e di Ras 

Ora la litiea è chiusa dalle ostilità 
velate ed aperte di Menelic,- ma la'te­
sta di qiìesta linea è ormai forte e vi­
tale in grazia all'occupazione dell'Agamo 
e della costruzione del forte di Adigrat. 
Ad .\digrat, malgrado In stato di guerra 
guerreggiata, hanno luogo mercati sem­
pre più llorenli, quantunque llangascià 
abbia proibito, pena la vita, a quelli del 
territorio, dove ancora può esercitare 
potere, di vendere qualsiasi cosa. 

Questa disposizione, insieme colle e-
storsioui di ugni maniera, non servì di 
certo a guadagnarsi l'auimo delle popo­
lazioni, I9 quali aspirano ad uscire dallo 
stato (il miseria e di sangue del quale 
sono Ripiombate dopo avere fugacemente 
sperato.l'anno scorsa un'era di paca 0 
di prosperità- Ed è farse questa idea 
phe ha indotto Uacsoiuio Qurrù signore 
del tasta, a Ras 'Micael, signore dei 
Volle Galla, pei quali appunto passa la 
strada commerciale a scrivere per la 
pace al nostro Governatore. Conseguita 
in qualsiasi modo la paca ed assicurata 
ooli'eg^da dell'Iialia la tranquillità del 
paese, la linea sarà molto produttiva 
cosi por rimportaziuuQ come per 1'e-
sfortazipne. 

Si pensi soltanto all'enorme quantità 

di cotonata che adoperauo gli in l̂igoiii 
ed a tutti gli (iggetli di comodo, di 
lusso, di uso dnmostioo che essi non 
aauuo fabbricare : e si pensi al calTè ed 
alle svariata produzioni naturali lungi 
tutte queste conche che si succedouo 
par parecchia ceotmaia di chilometri, 
ad altezza media di 1800 A 2400 metri 
sul livello del mare, con clima delizioso 
da Senafè e da Adrigrat fino al lago 
di Zuai, cioè dal 14 fino all'8 paralello. 

Adigrat forma per questa linea l'em­
porio commerciala cumo lo à base d'o­
perazione per la difesa militare e coinè 
lo sarà dell' espansione colonizzatrice 
quando l'Italia sappia a voglia profit­
tare dell'accasione che difricilmento si 
può presentare due volte durante un 
periodo della vita di un popolo. 

Le elezioni a Torino 
Una (llmostrazlono 

Torino i8 — Manca ancora lo spo­
glio definitivo di trenta sezioni ; però 
tatta> lat listEÉ olein^lé'dei eonsìgfieri co-
manali hi>6n-qat'oftentitO'M ma|*glori 
voti. SI avrà pertanto la riescila di 
quaranta clericali puri, più altri dieci 
afSui, Dai liberali uè resteranno ap­
pena una trentina. 

Questa sera alcune centinaia di per­
sona si riunirono in piazza Castello per 
fare una diffl'»tra:iuoa snticlerlcalo. 
Dati gli squilli regolamentari per or­
dine della questura,i dimostranti furono 
costretti a sbandarsi. Passando innanzi 
all'ArcWescovado ed-agli'nfficr dérgior­
nale clericale \ Iialia Reale, buon nu­
mera di dimostranti fischiò di santa 
ragione. ' 

L'attentati) di I B solilats 
Messina 18 — Questa mane, trovandosi 

il quarantaDovesiino fanteria accanto-
jnato.in contrada Laote, territorio di. 
Darcellona, per eseguire delle esercita­
zioni tattiche, un saldato della quarta 
compagnia feriva al capo con un colpo 
di Wettarlj, carico a palla, il soldato 
Scarpa Antonio della nudecima compa­
gnia, causandogli una lesiono pericolosa 
di vita. 

L'accorilo co i iD ie r t t franco-italiio 
Scrive il Sole : 
« La Camera di commercia francese 

di Milana continua indefessamente ad 
agitare l'opinione publica francese nel 
senso di preparare il terreno ad una 
più cordiale intesa commerciala tra l'I­
talia e la Francia. 

Nell'ultima seduta del Consiglio della 
Camera stessa, il suo presidente cav. 
Fraucesco Gnndrand comunica altre de-
libers/.ìoni di Camera di commercio fran­
cesi colle quali si fanoo voti perchè 
l'accordo non si faccia oltre aspettare. 
Citiamo le Camere di commercio di Gre­
noble, d'Angars, d Boulogne, di Toulouse, 
di Nimes, di Lille, di Cotte, d'Auxerro, 
di Motpellier, d'Avignon, di Limogos, 
di flo.B.biìz. Altri sodalizi ;haono man­
dato adesioni e voti ». 

11 deputato socialista Enrico Ferri 
io un sua recente libro sul < Socialismo 
e la scienza positiva » ha sostenuto cho 
la origioi del socialismo scientìfico si 
debbono ravvisare specialmente nelle 
teoria di Darwin, Hebert Spencer e 
Carlo Marx, 

Queste strane asserzioni produssero 
una grande meravìglia nel mondo scien­
tifico, ad.il libro del deputato italiana 
molti indirettamente risposero. 

Ora la Si/orma pubblica la seguente 
lettera di Herbert Spencer, diretta al 
signor Fiorentini : 

> Londra, 12 giagao '95. 
Caro signore! 

Il giudizio che voi mi dite essere stato 
fatto, che le mie idee favoriscano il so­
cialismo, ha causata in me grande irri­
tazione j potrei anche dire indignazione. 

Nessun giudizio più assolutamente con­
trarlo alla verità poteva essera fatto-

Considerato in patria e fuori quale un 
vessillifero dell'individualismo, io non 
posso che meravigliarmi dell'audacia di 
chiunque cerchi di servirsi del -mioinome 
in sostegno del socialismo; ad io sono 
non meno sorpreso che il nome di Darwin 
possa essere usato allo stessa scopo. 

Da quando io cominciai a scrivere, 

la mia ostilità ai socialismo: fu-chiara-
m-inte manifestata. La duttriaa della se­
leziona, quale fn asposta da me nelle 
sue applicazioni sociali nel 1860 e di 
nuovo nel 1852, e quale fu esp<»ta dal 
sig. Darwin, ampiamente nella sua < 0-
rigìne delle specie > è diametralmente 
opposta alla ..dotttr,iita..dei .socLalisti, a 
chiunque adduca lo'mia idee in siistegoo 
dal socialismo, deva essere 0 completa­
mente ignorante di ciò che siano le mie 
idee, oppure, se egli conosce ciò che 
esso sono, deve essere reo della più 
grande della alterazioni, {misrepresen-
lalion.) 

lo ho in passata più volta dichiarato 
essere mio convincimento che l'avvento 
del socialismo sarebbe il più grande di­
sastro die il mondo avrebbe mai cono­
sciuto, e che esso andrebbe a finire nel 
dispotismo militare. 

Voi avete piena facoltà di rendere 
questa mìa lettera di pubblica ragione. 

Io sono il 

Berberl'Sp'encer. » 

InASTO COSTÌ LA PAGE EOROPBP 
V Economisle Européen cosi si e-

sprime : 
< La grande maggioranza dalla Ca­

mera dei deputati ha dato ragiona al 
Governo ed ha approvato la sua poli­
tica estera. Pertanto se si deve dira 
tutta la verità, questa grande discus­
sione ha. mostrata, una volta di più, in 
quali angustie terribili si è impegnata 
la politica dal ISTI in poi, 

« L'alleanza franco-russa, come la 
triplice alleanza, è costituita con un in­
tendimento puramente pacifica; essa ha 
per scupo di garantire una sicurezza re­
cìproca alla Francia e alla Russia, come 
la triplice ha per scopo di garantire 
una sicurezza recipr9ca alla Germania, 
all'Austria-Ungheria e all'Italia. 

l'Ecco dunque cinque grandi unzioni 
garantite, le une dalle altre, contro tutte 
le eventualità di una guerra continen­
tale, da buon numero di anni. Quale è 
il risultato visibile di questa asaicuca-
zione scambievole? 

« Nel 1833 le spese militafi, guerra 
a marina, delia cìiique nazióni assicu­
rate, si elevavano a cir9a a due miliardi 
ottocentosettandu'e' rallinfli di franchi, e 
relTetiivo delle loroarmate, in piede di 
paca, era di due miliouicentoquaranta-
cinqua mila uomiui-

S'Net 1^93 Te spése di ordine di guerra 
raggiungevano tre miliardi settecento 
sessanta milioni, e rajETettivadi pacedue 
milioni cinquecentoquarantaisi mila uo­
mini; ne! 1805 le spesa di eguale na­
tura oltrepasse.ran^o, prahibìlineate,. i 
quattro miliardi di franchi, e l'eiTettiva 
di pace due n îlioni ottoceiila mila uo-
l ù l o i . ' ' • • " • 

< A che si giungerebbe, gran Dio ! 
se le nazioni citata non fruissero di una 
reciproca assicurazione ? » 

La Neue Freie Presse ha da Parigi ; 
< L'allocuzione che l'ambasciatore rus­

sa barone Uqhr^nheim <ha :l)ivMtp. al 
presidente della repubblica Faure, nel 
momento in cui gli consegnava le in­
segne dell'ordine di S. Andrea, ha pro­
vocalo in 'Francia un gratftJé'Sisingatino, 

L'allocuzione era attesa con vivaan 
sìetà nei circoli politici franoeci, perchè 
si sperava, alcuni aozi erano certi, di 
potervi riscontrare qualche frase deci­
siva, simile a quelle osate dai ministri 
Hanotaux e Ri hot, allorché, alla Cimerà, 
fecTO le note dichiarazioni sull'alleanza 
franco ru^sa. L'allocuzione liei barone 
Muhrenbeiin non conte.neva nulla di ciò 
ed era stilizzata nî 'la forma consueta 
per simili occasioni. Va notato anche 
che nel suo discorso il barone Mohren-
heim espresse la sua viva gioia per lo 
spirito di pace che anima la grande, 
nazione francese. 

Questo elogio^hassuscitatOvio-certnni 
iiddirittura malcontento, perchè vogliono 
scorgere iu esso un tentativo diretto.a 
far diminuire la speranza di un accordo 
franco-ruiiso. 

Caratteristico è poi ^qcpra il fatto 
che il pre-sideute Paure', nella sua ri-̂  
sposta, non accentuò le tendenze paci­
fiche della politica francese. » 

B o l l e t t a r i |>cr g u i e t t e » Presso 
il Negozio Marca Bardusco si trovano 
in vendita Bollettari per compera ga­
iette. 

DIFFICOLTA' FBR l'ESPOSlZlOHE DEL 1980 
Scrivono da Parigi: 
iLà quistionè dèlia Espoalzions del 

1000 entra'in una nuora fase, che desta 
molte apprettsiofli par la sorti della E-
sposiziono stassa. Il progetto, che doveva 
essere adottato dal Gansiglla municipale, 
prima di essere presentato all^ Camere, 
è stato rimessa al Consiglia, che ha no­
minato una Commissione. 

Ora, questa Commissione ha decisa 
di esaminare il piano della Espo«iziaoe, 
1 mezzi di comunicazione é le strade a 
i fondi preconizzati, val^ 'à' dire ohe li 
Cjnsiglio innnicipafe è deciso a rifiiitaro 
la combinazione che gli è preseatttta, o 
che consisterebbe a pagare nna somma 
eguale à quella che pagherebbe lo Statò, 

Alla Camera pòi; <Smé ài OobsigliA 
municipale, si trova il totale delle «cMe 
troppo elevato, e si 6, lìambt'à, <)dlttì'ari 
alla estensione dell' Esposizione ai Bussai 
Elisi e alla ricostraitlone 4el Ptloitzo 
dell'Industria. 

Il fra'ziouamantó dalia parta del pro­
getto grandiosa dai signor Picard,, in­
troducendo 'una eebnotiila di oltre veati 
milioni di franiìbi, uiiq|aiatadélIìi^oiama 
totale, con la sappìreMioDB' Akì' ponte 
monumentale, dalla ' ridbstitozlone del 
Palazzo dell'Indi^atria a dell'allesiimento 
delle sponde della Senna, dai'ébb'af sod­
disfazione a parecchi uomini ' pòtitftii e 
a tutti quelli che si interessano ' alla 
bella capitale. ' 

D'altra parte, la combinazione finan­
ziaria si presenta male; si doiUandano 
quaranta milioni di franchi alla oittà e 
allo Stato, dichiarando che si troveranno 
gli altri sessanta milioni per mezzo di 
una emissiane, senza indicare coin qiiale 
mozzo tale emissiòha sarà garaótittf o 
coperta. 

Insomma vi sono delle difficolti ia 
questo momento nella organislìàikione 
dall'Esposizione del 1900; fortunata­
mente vi ha ancora t«inp«: baattaUiper 
superaflel 

Crouaoha flriol^nd. 
Oiiigoo (13^J* n VioO'Capll&c^ di Oiotìtìk rs-

claau^t& restitimoaff'dl 1B dDÌmhH'toIit*djh «t-
cuoi aoldAti Udioeni A dae<&fàuàiti di C o r m o u . 

X 
Un pwBÌero al giorno. ; 
Un amofo e îigarpLto della toeletta io noA donna 

cho non ì bella,' Vassomi^iiA a OD tbatattTÓ di 
furto a pregtudiztd^delUtìeUezia. 

*̂  
Cogoùcioni utili. 
Par togttaf^^ Io macchio di ruggine tiWfk biaa-

c h e i i i IR ti deva pulire 'nel vagtiàtite ó^ddo. 
3i fraga la ptrta con op&t'iMlailoaa Ugs^f-

menta «cidulata fll pr&t^onir9 di 8|4gnO|{ai 
l a ^ aaiadi Abbo^dantomoat» oon a e ^ ^ ^ ia 
macchia acomparìrannoi 

X 
La afiiigs. Honoverbo. 

« A ' T O T 
3pi0caxìoae (tsl.iuoaQTarbo.iiliQCtdeale. 

, QIOVBDf (giovai; 
" • • . ^ ' • ' 

Per flaif«. 
La mofflie — lì dottore dice eho fao bisogaa 

di a a cfimbiaia9iito d'aria.' 
li marito r~ ^ M > , . ; I J ; U ^ , ' , > U il°i|>lo: i i ^ e " e 

ohe fra poco il tuo dasidsrlo ^ ^ ^mitylitol 

Penna e Forbici-

(Di qua e dijà (tei Ji«lrì) 
C i v i t l a l e , 18 giijgno. 

Continua la polemichetta con 
Catone-Òisidfo. 

Vedo aeW AdriaHoo di ieri che 
r illustre moralista Oisul/b — il qrfala 
è venuto ad alimentare con tanto (elice 
riuscita il buonumore dei Cividaleai — 
ha perduto le staffi! ed è andato in col­
lera con me, poverino, che n'on 'gli ho 
torto nemmeno un espallo. Egli mi ac­
cusa nientemeno cha di averosato verso 
di lai < termini da trivio '> e di essermi 
espressa con «volgarità di parola». ' 

Ma che diamine si sogna I Rilegga un 
po' la mia corrispondenza, e vedrà che 
io mi sono modestamente limitato a 
metterlo un po' in burletta; non parò 
quanto egli si meriterebbe! L'ingenuo 
Gisulfo pretenderebbe forse che ìO'pren-
des.ii ani serio le sua ebrodolature' di 
morale posticcia, che si sa tanto beuo 
da chi gli sono insufflate, e quale -vero 
scopo hanno?! Molto ingenuo, davvero, 
se ha di queste pretese!.,.. 

Ciò premesso, vedo con piacere che 
Calone-Gisulfa ha cambiata parere da 
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un s^ese a questa parte: ora non sì 
propone più di sostenere aalle erculee 
spaile l'attaale ainmiDÌstrseioae munici­
pale in blocco, ma Ttnile anche della 
gente nuora, e die la scelta sia f»tta 
«sa.Iarga biuei>. Mat«aa i eaggi.... e i 
Qisìtì/i.... che non sono la stessa cosa ì 

Natia questione delia morale soltanto 
il dabben Oiimlfb rimane incrollabile 
come la torre dantesca. Egli bon vuole 
-net Consiglio comunale e gli affariiti, 
gli usurai, i conlrabbiàuìieri e le han-
demoh*. • • 

B facciamola pure con Dio questa e-
parazioàe duU*ambiÈd(el,Ma io debbo 
avvertire il mio pudibondo e sensitivo 
avversario — caso ooD lo sspesse — 
che, quanto a contrabbmidieri, furono 
gli attuali capi dell'ammioistraziane co­
munale a volere come collega in Muni­
cipio qualcuno cai accusano ora come 
contrabbandiere mediante il .lervizìevole 
corrispondeuie deii'Adriatico e con al­
lusione troppo trasparente. E gli dirò 
anche perchè l'hanno jolnto. Per stac­
carlo dal baàati, dallo spanracchio, dal-
l'incubo degli agitati sonni degli ome-
noni che la fanno da padroni a Palauu ; 
in quale babau poi — lo dirò sens'al-
tro poiché mi è avvenuto dì nominarlo 
— è il motivo unico, e la sna esclu­
sione dal Municipio lo scopo unicissimo, 
di questa riSuritura di pudori finti, che 
hanno tatto di Qisuì/o un moralista.... 
per conto degli interessati. 

Facciamola pure con Dìo questa e-
puraKìone dell'ambiente; ma, se abbiamo 
da farla in nome delia morale, oltre 
ai contrabbandieri, usurai, eccetera, bi­
sognerà cacciare anche gli scostuma/i e 
slupralori, se per disgrazia ve ne fos­
sero; e cosi quelli che per soddisfare 
le proprie personali ambizioni od i pro­
pri privati interessi, fanno spendere 
malamente a palata ì denari del pove­
rissimo Conitiae, cosa anche qoesta 
niente affatto moralel 

Come vede il mio caro ed amato Gì-
sulfo, sul terreno della moraie potremo 
metterci facilmente d'accòrdo; purché 
non sia una morale a doppio fondo come 
le scatole dei prestigiatori, collo scopo 
di inventare od esagerare . le magagne 
dà una parte, e di nasconderle dall'altra, 
per fini indegni e non coofessabili. 

Fermo dunque il requisito ieWoneslà, 
da esigerai sinoeramenle in tulli i rap­
presentanti del Comune, io ripeto il mio 
grido: Fuori g[ ignoranti e fuori i 
prepotenti l- oacx. 

<Keiuona« IS giugno. 

Feste centenarie di SanC Antonio. 
Programma^delle feste che si daranno 

in tale oiiila^ìaiie'.iiéi gìarui.SI, 2S e 33 
corrente ; 

Venerdì 2i. ', 
Ore n ' -r.Itt!piazza Nuova la cuccagna. 

> %\ ~ .lilominazione straordinaria 
del palazzo municipale e piazza Vec­
chia. Indi in detta piazzi, concerto 
detla'Bandadsl Circolo di Sjn Giaseppe. 

, '.Sabato SU. 
Ore 15 — la piazza Nuova concerto 

della Banda della Società operaia. 
* 16 e meiizìi —Io piazza Nuova cor.i3 

nei sacchi a. premi. 
» 21 — Spettacolo pirotecnico nel 

' Castello.'Banda del Circolo di San 
Giuseppe. Dopo i iuocKi, divertimento 
popolare < La mezz-anotte » eseguito 
dalla Banjls .ideila Società operaia. 

Domenica 23. 
Ora 17 e mezza — In piazza Vecchia la 

tombola, secondo'le norme fissate dal­
l'avviso già pubblicato. 

> 21 — Nel Teatro Sociale Accade­
mia vocale - istramèotale (con nn se­
parato ' programma). 
I biglietti ordinari d'andata e ritorno 

luogo la lìnea CasarsaGemona, saranno 
v«Jidi^dal:2(Xal 24, a nella domenica 23 
silrà attiVaUt'tra Is.doeStazioni.nn treno 
spo'Èiaièi cSs ' partirà dà Casarsà alle 6 
ripartendo; alia 24, con fermativa in 
tutta le-Stazioni intermèdie. 

Chi desidera assicurarsi l'alloggio, po­
trà rivolgersi al Comitato. ' ^ 

Il Comitato. 

U n a p i r o i b b c i o n e . Scrivono da 
Gamia, 17, al Piccolo di Trieste : 

«Ieri visitarono la nostra città una 
ciuqaautina circa di allievi del GoUegiu 
Paterno, di Uiine; coi maestri e soito-
maastri che li accompagnavano, erano 
«rea un» settantina di persone. Sc£3i 
alia nostra stazione col treno delle 9 ant. 
tn atnvo da Udine, si dUpoàera a ve^ 
ciré VB città sonando 'sa loro iìuUrn, 
Ma giimU iB via da! GìaHinvi, ti a-ee-i-
atà loro niia guardia cisa ii icTitó a 
smettere. Perchè ì Forse, dio.oo Uiaai, 
pei- il motivo stesso ohe lo s'i vie-rfi a 
Trento, perchè eioi non si eonfomiano 
i militari nei loro segnali o chiamate. 

Quei ragazzi, guidati dal prof. Girotto, 
visitarono ia citta ed alloggiarono nei-
r « Hotel air.\ngelo d'oro ». Erano am­
mirati tutti per la bella pr»enz;i e l'e­
legante divisa. Ripartirono per Udine 
coi treno della m^^zanutte >. 

n e c ^ s a o » Al momento di andare 
la tnacchiua ci ginoge notizia della 
morte, avvenuta slamane a Cividale, 
dell'ingegnere cav. Marzio da Purtis, 
ispettore ni innnumenti u scavi, già con­
sigliere provinciale e prt!.^ideiite del Co­
mizio agrario di Cividale. 

S a l e i d l O . Io Gavazzo Carnico corto 
Picco G.B. di anni60 da Bordano, ta-
giiossi con affilatissimo strumento 11 
gola ed il braccio sinistro. Uistrettezzn 
fioaoziane pare abbiano spinto il pu-
vero vecchio al suicidio. 

C a s o p i e t o s o » Certo Stufetta A-
medeo fu Giovanni di anni tiU da Fnr-
garia,' cieco da un occhio, trovandosi a 
Tarcento, ricevette una cornata da una 
armeota nell'occhio sano. L'infelice Sta-
fetta rimarrà probabilmente cieco af­
fatto. 

T e t t o t a c h e c r o l l a . L'altr' ieri 
al poligono ili Codia accadeva un fatto 
che poteva avere gravi conseguenze. 1 
soMati ivi accantonati avevano prepa­
rato le cucine sotto la tettoia di certo 
Antonio Margotti, ma ad un tr.itto il 
tetto rovinò. Per fortuna i soldati riu­
scirono a fuggire quando a' accorsero 
del rovinio, e soltanto il caporal mag­
giore contabile Pantaleo Chiarello del 
distretto di Lecce riportò contuaioni di 
poca entità. 

Ieri a Cividale la morte ha troncato 
il soffrire ad aua rara tempra di lavo­
ratore. 

O o m e n i c o Z a n e t t i 
tipo onesto e laborioso di imprenditore 
di lavori, fece la fortuna e gli interessi 
di ttitti, fuorché i suoi. 

Dal ponte sul Natiaone a MaiiZano 
fino alla strada di Vern issino ed al punte 
sull'Erbezzo, quasi tntii i lavori pubblici 
de! nostro Mamlaraenlo stanno a testi­
ficare dell'ingegno e dell'operosità de! 
povero Zanetti. Molta opere egli coiitrul 
anche al di là del Tagliamento, come 
la strade dì Vito d'.^sio e di Barcis, gli 
argini del Tagliamtiuto e del Cosa, ecc. 

Un altro, al SiO posto, si sarebbe fatto 
quasi milionario; egli invece fu sempre 
in lotta coi schei, com' egli scherzosa-
mente chiamava il danaro, e mori po­
vero in canna. 

Oggi una mesta schiera di operai ac­
compagnerà senza pompa, ma con tra­
sporto dell'anima, quell'infelice all'ultima 
dimora, e perché forse nessuno sfoggerà 
di eloquenza nel tessere gli elogi di quella 
esistenza consumata tutta a prò dulia 
società, io sento il dovere di ricordare 
l'opera indefessa e sfortunata di Dome 
nico Zanetti, angurandogli che almeno 
ora egli goda dì quel riposo che mai si 
ebbe in vita. 

Cividale, 13 gingso 1895. 
0-

Il Nevrol combatte l'emicrania. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
m U NOMWA DEL «0070 SKMCO. 

Sa non siamo male informati, il DUKVO 
Consiglio comunale sarà convocato per 
venerdì 'ì& corr. per procedere alla no­
mina del Sindaco e della Giunta. 

Questi seduta sarà poi precedala da 
una rinuìone privata ohe i nuuvi Con­
siglieri terranno allo scopo di accor­
darsi sulle relative votazioni. 

l n o s t r i O n o r e v o l i * Ieri ò si.ita 
annunciata alla Camera la convalida­
zione dell'elezione dell'on. Di Len.'i . 

A c c a d e m i a d i U d i n e . V^nerdi 
21 corr. l'Accademia terrà una pubblica 
adunanza per occuparsi del seguente 
ordine del giorno: 

1, Contributo agli studi sulla topono­
mastica del Friuli. Lettura del iooio 
ordinario doti. Francesco Musoni. 

2. Proposta di soci ordinari. 

L* i n s e g n a m e n t o r e l i g i o s o 
n e l l e s c u o l e . Il Co-.isig'io di Stato, 
mod!S;;ando il regolamento uuico per 
l'istruzione elementare, prssorii.ì<> che 
per l'loiegnamento" r>3l.gìo5'j r imingim 
in vigore le disposizioni dalla legge Ca­
sati. 

L i c e n z e e l e m e n t a r i . S3r;o Im 
misenii ai (oia^si^ro deli'istruzfoas pa-ii-
'ttiica d?iie oa-iive dispo-izioai che coa-
ceroono gii •isj.tm p^r ott-saiPi ia l:o?iZ^ 
elementari. 

A p e r t i u n a d e l c a l o r i f e r o 
b o z z o l i . UjinaDi i o e^rr. v^rri i -
perso -.1. Cìbr f.ir.1 comaiia'?; ÌA^WS. -of-
iocazione dei b-3z*j',i d i seti . ' 

R i c e r c a s i anebil^ Uvoratrit:« J. 
macchina p^r calz-iieria. ilivolgerai alia 
calzoleria G. Bigotti Via Oivonr, Udine. 

U n a c o n f e r e n z a d e l s e n a ­
t o r e P e c i l e a H o m a . Scriva la 
Rìfortna in ilali di dti<a»'iiict: 

< Oggi nell'aula massima del Collegio 
Romano ai è tonata la prima cooffreuza 
sull'educazione fisica dal senatore Ga-
bri-'le Laigi Penile sul tema: « Piaz­
zali da giuoco ». 

L'illustre confere' ziero fu presentato 
al numeroso uditorio dal cav. domano 
Guerra, direttore disila ginnastica nelle 
scuole di Home. 

Srauo presenti : il senatore Todaro, 
i commendatori Cigliutti, lluvà, Ponzio 
Vaglia, il cav. Valletti, Veniali e gli 
ispettori dell'utflcio VI. 

Con felice pirola l'nn. senatore svolse 
il suo tema dimnstraudo come in Italia 
reducazione fisica Ijsci multo a deside­
rare, e ricordando quanta importanza 
le dessero gli antichi Greci, i Romani, 
e la stessa Repubblica Veneta. 

Citando dati storici e statìstici, si 
fermò lungamente sul progresso fatto 
in questo ramo importantissimo della 
educiizione delia gioventù iu Inghilterra, 
in Germania, in Austria e in Francia, 
le quali nazioni C'jmpresero come sol­
tanto con un popolu educato fisicamente, 
si potrà conservar» la libertà e l'inte­
grità nazinuale. 

Dimostrò amplamuiite l'utilità vera 
dei giuochi all'aria aperta, a concluse 
facendo voti perché questo sistema di 
ginnastica sia presto introdotto nella 
scuoia, e che po.'isino sorgere piazzali 
di giuoco iu questa terza lloma in oc­
casione' del 25'^nniv^rsario della sua 
liberazione. > 

O l i n o s t r a z i o n e a d u n u e o -
C o n s i g l i e r e c o m u n a l e . Ci scri­
vono: 

< Bravi i paderuesi, che ieri a sera 
fecero una dimostrazione d'allctto al loro 
Consigliere comuDsio signor Giovanni 
.Masotti, che in luogo dei clenciii sorti 
vittorioso dalle urne ! Quegli abitanti 
meritano proprio un elogio di cuore ! 

b'dìna, 19 giugao 1595. 
Un paiiernese ». 

S c u o l a n o r m a l e f e u u n l n i l e . 
il Direttore della r. Scuoia uonnaie 
femminile superiora Caterina Percjto 
in Udine ha pubblicato il seguente av­
viso : 

Gii esami di proinoziouo per tolte le 
classi di questa Scuola, e gli esami d'am­
missione alle classi II. e HI. prepara­
toria e alla Classe 1. normale avranno 
principio il giorno 1 loglio p. v. alle 
ore 8 ant. colla prova scritta di lingua 
italiana, quelli di ammissione alla classe 
1. preparatoria comincieranno il giorno 
l à luglio, alla stessa ora a colia stessa 
prova di lingua. 

Per gli esami d'ammissione a qual­
siasi classe occorre fare alla Direzione 
della ScU'ila, entro il giorno 3U corr., 
uni dumandd in iscritto, corredata dei 
documenti qui appresso indicati: 

1. Fede di nascita. 
2. Ct-raticato di moralità, rilasciato 

dalla (jtuuta municipale, lo cai sia e-
splicitamuuie dxhiaraio essere l'aspi­
rante di specclàati costumi e meritevole 
di dedicarci al magistero. 

3. Certificato me:ìico d: sana e ro­
busta co3titoz:one cs':aa, atta a soste­
nere le fatiche dell'insegnamento. 

4. Certificava autentico deli' .autorità 
comunale di averti subita una vaccina­
zione 0 rivaccinazione in data uoa an­
teriore all'ottavo a-no di età (regola­
mento 31 marzo 1892 X. 3i>i). 

Tanto la d ĵm^snla oime ì d.^cumeatì, 
fiits ecc6zi'.;ne per quello di vacciua-
zione, dovranno èssere esteri su carta 
da bollo da &^otesimi 60. 

Una distinta sigpnorina. Ci 
scrivono sotto questo ti tuia: 

«Siamo lieti di meoz!o.',are fra le va­
lenti convittnci di via Tumadini, la si-
gaonnì Soài Fabiani, degna sorella dei 
poeta GuiJo, che compose, in occasione 
della fe=ta deiTottìma direttriev», dti hel-
lisiimi versi che ver.nero caiiUli c-jn la 
maggior grazia daiie cotivittriOi. 11 menu 
del praiiZ'j, atiO sch^.'-zo [--ieno di fiumor, 
era opera dell'* stessa >. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . La 
campagna ^iCo•ygica è su: tenn-Me. 
quindi sempre in minor quantità viene 
portata la foglia ai mercato. ! prezzi 
che sì f^ct;ro ' ^ g : farono da L. 1.7.Ò, 
a 2 90 i: quintale, senza bacchetta-

T e a t r o S o c i a l e . Cr&ìiamo di s-s-
pere che f^r i.j speiia&jia d'Operi che 
si darà n^iia pro»=:ma stagione d. .S. 
I/jreijz.^, «laij ^ei^'j la pane il primo 
progett/j di dare i! F'ihlaff. .Si peas-:-
rebìw iiirece a! hlifitifjfile, soc artL-'i 
di pr.mi-.^ia'j --,r3'ts" e lym an i'Iirjli-
mento SOÌÌIIO •J.rgi.o del graiidi'S'j spar- | 
t . t j e deiie n-j-ire co^gr.ori ua.i;i'.ou'i j 
Vjitri ' i . i 

.--"^sfLim'j che la f-i*'.u c=ida d»7- 1 
Tir'j Sili cipvìivjro d-.'- ìiy.Vi. I 

U b r i a c o c a d u t o e f e r i t o . N'i! ' 
vi^i! SiVi i. iorii-Ji, i i T!i deJii B--r- [ 
nera vecchia a Tr;».'.*. :! rgiifilìio E'i- • 
g^nio Biilio, d i Cdiiie, di anni ZTJ, a-

bitanto in via .arcata, N, 1, essendo a-
briaco, cadde a t^irrae si foii aioapo. 
Alia farmacia Picciolà ricevette le ne­
cessarie cure. 

X i l n n o v a t e | l s a n g u e . Riesce 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pre­
parati di furro, come qualunque altra 
medie na, di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
Forro-Chiua-Bisleri, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dòtt. G. Finraoi 
ebbe a dire di < averto trovato molto 
efficace in quelle m>ilattie nelle quali 
sono indicati il ferro e gli amari. > 

Semraola, Beoeditk, iLoreti, Manie-
gazza a cent' altri suno concordi nel di-
chiarire la Noe. ra la regina delle acque 
da tavola. (2i 

PICO & ZAVAGNA 
U » I X E 

Vlsle della Slatioa» — (Talsfono H. 10} 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carboni; dolca — Carbone fossile ~ 
Coke — Antracite —- Legna da ardere. 

Ufficio revisione ta.«se di trasporto 
raccoman lato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Traravia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e depesito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johanoìsbracnen >. 

Osservazioni meteorologicìis 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

18 • 6 ' 05 J oro 9. or9 15 creai ISgis. 18 • 6 ' 05 J oro 9. 
ars 9 

Bar. rd. a 10 mal 

Al^ni,UG.lO 
Ii¥* (lai mara 762.6 751.9 753.9 753.5 
Umido rslsL 60 -19 5* 69 
S'xto di C-alo mia ti) aiisto misto misto 
Acqua cail mm 
3(direnonc — — Acqua cail mm 
3(direnonc — SÌY E 
?(vel. Kiioca. — b 1 
Tenn. centìgr. 20.9 '.!10 20.8 21.ÌJ 

(masvtms ^ ,̂S 
(mmiina 11 £ 

TemjMirfttara minima all'aperto 10.3 
Tempo prvbàbUe: 
Ve&ti dflboti iotorco levante — Ciolo vario -

qttfUcha tamporale. 

CORTE P' ASSISE 
P r o c e s s o p e r folso 

i n a t t o p u b b l i c o . 

Udiensa del Ì8 giugno. 
In seguito alla rìsporta negativa data 

dai giurati alle due questioni, principale 
e subordinata, loro proposte, il notaio 
Colamb.itti Marco, impntato di falso in 
pubblico documento, venne dichiarato 
assolto del delitto ascrittogli e rilasciato 
quindi iinmediaiameute in libertà. 

Lo accompagnò fuori dell'aula il suo 
ditensuro avv, Girardiui, e nel tragitto 
li Colomb.'iiti piangeva. 

C o n t r a f f a z i o n e e s p e n d i x i o n c 
d i l i a u c o u o t e d a 5 0 l i o r i n i . 
Il dibattimento si svolge in confronto 

dei seguenti: 
!• iiotti Vittorio di l-raucesco d'anni 

35, nato e domiciliato a Udine, già 
condannato per cuntraS'.izioua di carta 
moneta, litografo. 

2° llicossi Valentino detto iliìta fu 
Domenico, d'anni 3'^, nato e domiciliato 
in .\rU:>gna, muratore ; 

3" Cali!g3r.j£iiricu fu Giuseppe, d'anni 
•tò, foruiCiaio d; Buia; 

4 ' Caliigaro G;ov. Batt. detto ilaures 
IU Uatiìa, d'anni òi, fornaciaio da 
Buja ; 

5 ' Polla Giov. Batt. fa Maro, d'anni 
58, da Magnano di Kivi^ira, forn.iciaio; 

6" Veneh.artitii Kag-jnio detto Slrom 
di Giuseppe, d'aout 45, da Osoppo, mu­
ratore. 

Tutti detenuti ; il ilieos^i Valentino 
a -i.sp,»j Z'one d-i G.udice istiuttore di 
Uudap-^i, cb-j iu'.eade precedere contro 
di lui, essendo eoià staio arrestalo, 

imputati: 
il B.jtti Vittorio; del delitto prwe-

duto e represso ddll'^trì. 25o o. l e c.i-
poversop^nultim'>0. P. pres J in relaziona 
c-.gli art- ".dol, 2G3 a-A. S!.e.s>-'i, per a-
Tore DÈ-i;'ioyerjw 1891-92 assunta e poi 
tieguita 0 fatta eseguire nel Circnn-
dan-j di Odine ia tajntraff-izione di ban-
canote aostro-angar che da 50 fiorini, 
per una S'iraraa d. fiorini 140,000j 

MÌCJ>5-TÌ Vaieot no e Caliigaro Kiirìco : 
d-i del \v> preveduto e repr*;sso dagli 
art. 63, ii56 n, l penn'tim'J cap<jver=o, 
i ó l , 'ii't'i lìdi 0. P., per a-fere circi al-
i'ei-'jCi isoiiid.Cnta detsr.Tii'iatj il Botti 
Viitiirìo ad assumere e ad eseguire, od 
a far eiKgoire, iu loro vantaggio, ia sud­
detta ontraSfazione, 

Calligiro Enric) e Giov. Batt.: M 
•ieiilt.-) pr'jvedot) e repre-.s.! dagli art. 
2 -•'5 n. 3 p.'snultìrflo caf^overs.j c*7ordi-
nato cogli art. 2/il e 'i63 dal C. P. per 
avere dal \HO:i al 26 marz'J 1894, di 

ooncerlo col cimtr.ifratoro mensa in cir» 
Colazione graiidissima parte dello ban­
conote contraffatte da Botti Vittorio. 

Polla Giov. Batt. e Venchiarutti Ra-
genio : del delitto preve<lutu e represso 
dagli art. g56 n. 3 a penultimo (»pa-
verso preso i" rapporto cogli art. 2o l , 
203 del C. P. por avere nel 1893, en- . 
pendone la falsità e la provenienza,.ri­
cevuto dal Caliigaro £;'nrìco dalle ban­
conote falsa onde farne spaccio, ilprimo 
per l'importo ili florìui 9ÒO0, il secóndo 
per fiorini 1000. . , 

A.II0 oro 4 li2, e non appena finita il 
processa a ca^od del;noùi(>!Còlomba'ttl, 
viene dlehiars'ta aperta ' i 'udiènta per 
la tratiazìona (li questa oiiusi. ';; 

11 presidente fa dal cancelliere dar 
lettura dì un suo odierno decreto- col 
quale, visto che, per il nomerò dal te-
.stimoni da esaminarsi, il processo non 
può esser condotto a termine nei giorni 
18, 19, 20, precedentemente stabiliti, 
ordina la prosecuzione del processo stesto 
anche n»i giorni 21 e 22, e rinvia quello 
per omicidio in confronto di Padovan 
Àlessandru, che doveva trattarsi il 21 a 
22, al successivo giorno 24. 

Dopo di che il presidente chieda le 
generalità ai singoli imputati. 

Primo chiamata à il >^otti, il quale, 
declinate le sua goneralità, alla domauda 
del Presidente se ha subito altro con­
danne, risponde: 

— Sono condannato in vita perchè ho 
la disgrazia d'esser nato in un paese 
dove la giustizia è una vana parola. 

In seguita a'nanvo invito del. Presi: 
dente, replica: •"• 

— Non aggiunga altro a quanto h<i 
detto; nilla carta del processa trovasi 
lutto. 

11 Presidente interroga gli aitii, i quali 
declinano uno per uno la generalità loro. 

Si procede quindi alla costituzione 
della giuria, dopo di che il processo 
viene rinviato a domani 19 alle ore 10. 

Difensori degli imputati sono: 
Per Botti Vittorio, l'avv. Sohiàvi; per 

Caliigaro Eurico, l'avv. Caratti; per Cal-
ligiiro Giuv. Batt., l'avv. Giovanni Levi ; 
per Polla Giov, liatt,, l'avv. Berta'oioli ; 
per Vencliiarutti Eugenio, l'avv.Qirardioi. 

Udienza ant, del i9 giugnoi 
La sala è affollata. 
Viene aperta l'udienza alle 01^ 10. 

Il Presidente ordina la lettura dell'atto 
d'accasa a della sentenza dì rinvio' degli 
imputati alla Corte d'Assise del Circolo 
di Udine. 

Dopo la lettura il Presidente spiega 
succintamente il tenore dèlia senteiizà 
di rinvio e dell'atto d'accusa. 

I testi d'accusa sono 7, quelli di di­
fesa pel Botti 5, pel Polla 3, pel Ven-
ehiarutiì l i , dei quali 3 esteri e 2 non 
presenti. 

La difesa del Venchiariitti nói riguardi 
del. teste Kuketz Simone, vorrebbe [osse 
interrogato io gitirnata, dovendo pei suoi 
doveri professionali far ritorno io Ger­
mania, 

Per gli altri 2 non presenti signori 
Campotz e Drass si riserva la lettui-a 
di certificati da essi ' fatti pervenire. 

L|avv. iìchiavi fa inserire a verbale 
la riserva di far sentire e citare i testi 
Valzacchi 0 l''iaibaoi, obbligandosi il suo 
difeso Botti a far il relativo deposito, 
non essendo stato ammesso al patroci­
nio gratuito. 

L'avv, Girardisi. domaiida sia sentito 
li signor Rossi. 

II P. M. non sì oppone avendo di­
chiarato l'avv. difensore che le spesa 
relative dei tasti introdotti stanno a 
carico della parto; 

Prevedendosi che oggi non potranno 
incominciare le assunzioni dei cesti, 
e le parti essendo tutte d'accordo, ven­
gono I testimoni licenziati e iaritati per 
domani. 

S'incomincia l'interrogatorio di Cal­
iigaro Giov. Battista. 

Parlamento Nazionale 
C À H Z B À B£X X)3F?Ti'n 

Presidenza Villa. 
Seduta del 18. 

La Camera è affollata. 
Quando la sedut't comincia, il banco 

dei inibletri è qnasi vuoto. Si vede il 
sutiusegretano di Stato Gain al posto 
di Crispi, e si dice che questi arriverà 
più tardi. 

li Presidente comunica i ringrazia­
menti della vedova di Luigi Ferrari a 
del .Siunicipio di Rimini per le onoranze 
resi; al compianto Luigi Ferrari — e 
aunuiicia la convalidazione di parec­
chie eleziouì fatte dalla Giunta. 

Data lettura di due progetti di legga, 
di iniziativa parlamentare, si passa alla 
interrogazioni. 

.'Jùceuui, rispondendo alla interroga­
zione di Irjibfiani intorno ad una cir­
colare che riguardsrehhe l'esoroizio del 
diritto elettorale dei militari, dichiara 
di non aver fatto ne.Mana oircolara sul-
l'e-sercizio del diritto elettorale; ae ha 



IL FRIULI 

fatte pi-rò una io data 8 giugno, vale 
a dire dopo ie elez'.oni, par richiamare 
l'atteozione delle autorità militari sul 
modo col quale alcuni ufficiali si sono 
contenuti nei periodo elettorale. 

Imbriaoi crede cfie gli ufficiali, quando 
si preaentapo candidati nelle elezioni, | 
non debbano essere soggetti a procedi­
menti disciplinari, se coiiaurano il Oo-
Teroo, come non lo sono sa ne fanno 
gli elogi. 

Mentre Imbriaoi parla intoroo al di-
ritto elettorale dei militari, a Deatra 
i i ramorepgia viTament». Imbriani crede 
che il rumore parta dulia trihu:ja della 
stampa, e gr ida: Sono i sotiii morelli 
detUi tribuna deilj stampa che oggi 
hanno biada bassa. Scoppia allora un 
urlo nella tribuna; molti gr idano: — 
Faccia i-nomi, /"accia i nomi! Dica 
ehi sorto I Non insulti coA! 

I depolali ai rivolgono tutti alla tri­
buna della stampa e Imbriani s'inter­
rompe. 

Villa rimane perplessa, non sa che 
cosa decidere. Fiualmeute iu f i ia la tri­
buna a tacere. 

Imbriani : — Non curi, presidente, si­
mili interruzioni I 

Villa poi invita il questore a recarsi 
alla tribuns della stampa per far r i -
àpettara l'ordine. Poco dopo infatti, men­
tre la seduta continua, il questore Oior-
dano.Apostoli si reca alla tribuna della 
atamfa,' oM è «ocolto da urli; anzi i 
giornalisti invitano il questore a re­
carsi alla presidenza per protestare in 
loro nome per le parole ingiuriosa prò-
OUDoiate da Imbriani, dicendo che non 
le tollererebbero ulteriormente. 

Alcuni giornalisti si recano anche da 
Imbriani a protestare. 

Più tardi, prima che si passi alla vota-
Eione, Vil la constata che i rumori non 
partirono dalla tribuna della s tampa; 
ma i giornalisti non soddisfatti richie­
sero una .dichiarazione che Imbriani 
far i domani sul verbale, 
, Galli risponde all'interrogazione di 
Imbriani eirca le disposizioni prese ri­
guardo a Barbato, De Fel ice e Bosco, 

- ^al Ministro non nominali nell'appello 
dei proclamati a rappresentanti del po-

;poln, a n o r m a dì légge, nei Comizii della 
nazione. Riferendosi alle disposizioni 

ideilo Statuto, della logge elettorale e 
!del Codice penale, osserva che il mini-
;stro dell'interno ha rispettato perfetta-
Imràite'la legge. 

Imbriani nega che il miniatro del-
-t'interno àtbia diritto di ommuttere dal­
l 'e lenco dei deputat i ' i nomi di depu-

.tati che sieno ineleggibili, giacché l' i-
>neleggibilità dipende dal giudizio della 
Camera su proposta della Giunta, CPede 

'.poi cho il ministro avrebbe dovuto pren­
dere delle misure di mitezza, di riguardo, 

.'Verso gli eletti che si trovano in car-
;cere. 

Galli esordisce avvertendo che si vedrà 
s e i tre di cui si tratta siena eletti 
(vivi rumori alTEilrema Sinistra). Ri-
conosce che le condizioni delle nostre 

'carceri sonò-deplorevoli, per colpa di 
jcbi ha rivolto ad altro scopo i mezzi 
per migliorarle; ma assicura che al Go­
verno s studia per portarvi i richiesti 
miglioramenti (approvazioni). Aggiun­
ge che al di sopra di tutto c'n la legge, 
e che la legge al momento presente non 
ammette chó De Felice, Barbato e Bosco 
8Ìf no deputali (V'vi rumori a Sinistra), 
Mi inchino alla sovranità nazionale, ma 
la sovranità nazionale non significa on­
nipotenza.,Il popolo non ha il diritto di 
violare la legge. I condannati non sono 
n i elettori) no aleggibili. 

Caleoda risponde a varie interroga­
zioni sulla istitnziouo di Sezioni di Pre­
tara, 

Cambray Digny presenta lo schema 
' di risposta si discorso della CoTom. 

Sarà discusso domani. 
Il Presidente proclama il risultato di 

alcune Votazioni par la nomina di Com-
tnissarii. 

Mocenni presenta un disegno di legge 
per «pese straordinarie da iscriversi nel 
bilancio 1895-96 e chiede che venga 
mandata alla Commissione del bilancio. 

La Camera approva. 
Si annunciano nuove interrogazioni 

e interpellanze, e la seduta termina 
alle 4.26. 

BireMoiii sul m coatesDto 
Homs, 18 giagno. 

Àasicurasi che la pubblicazione Ca­
vallotti venne rimandata a giovedì. 

L'opuscolo comincia con le seguenti 
parale di Cavallotti : < Davo dare le 
prova che Crispi i reo di peculato e di 
falso. » 

Qui egli entra nella famosa dimo­
strazione della capacità a delinquere dì 
Crigpi, 

Insiste poi nel dire che Crispi fu sem 
pre ineazoguero e cerca di provarla in 
base agli atti del Parlamento. 

A quando, a quando Cavallotti si do­
manda: E l'affare Herz? 

Venendo finaimsaite a questo. Caval­
lotti fa il racconto seguente: 

Verso il dicembre del 1890 Crispi 
disse al Re che bisognava dare il gran 
cordone mauriziano ad Herz, special­
mente per i suoi meriti scientiflcì. 

Il Re, sempre restio ad accordare 
grandi ouori&ceaze agli stranieri, ri-
aposo a Crispi che si informasse prima 
lune auH'Hsrz » iislio stes.so tempo no 
parlò a Raitazzi, allora ministro della 
real Casa, perchè scrivesse in cooBdeuza' 
a Ressmann. 

Questi rispose che non conveniva dare 
tale onorificenza o Rattazzl mostrò la 
risposta al Re. 

Crispi scrisse allora a Meoabrea, che 
era ambasciatore a Parigi e ne ebbe 
una risposta della quale Crispi, senza 
mostrargliela, parlò più volte al re, il 
quale si mostrava sempre contrari». 

Alla fine, il 7 febbraio 1891 (otto 
giorni dopo il famoso 31 gunnaio) Crispi 
presentò al re il famoso decreto ed il 
re, de guerre lasse, firmò. 

Il re tuttavia ne informò Rattazzi 
che fu molto contrariato del fatto s ap­
pena potè, ne parlò al marchese Rn-
dinì, nuovo presidente del Consiglio, il 
quale obbiettò non parergli conveniente 
aboullare uno degli ultimi atti del suo 
predecessore. 

Rattazzi sì assunse di trovare una so­
luzione ed andò da Crispi. I colloqui 
fra Rattazzi e Crispi furono due. 

< Nel primo, Crispi disse che la de­
corazione ad Herz era stata conferita 
io seguito al rapporto di Menabrea ; nel 
secondo colloquio, Rattazzi potè leggere 
il rapporto di Menabrea, il quale dopo 
aver parlato dei meriti scientifici del-
l'Herz, aggiungeva che questo era un 
uomo ohe talora maneggiava dei miUoni 
e talora doveva impegnare i mobili di 
casa ; non era dunque l'uomo cui con 
cedere una onorificenza. 

Crispi tirò fuori allora da un cassetto 
noa cheque di 6 0 mila lire dicendo: 

— Tale somma Herz la versava al­
l'Ordine Maurizìano e per ciò bisognava 
dare corso all'onoriflcenza. 

Rattazzi 'allora disse a Crispi : 
— Per carità metta via questo da­

naro francese e non no parli più. 
Vi fu allora un incidente vivace fra 

Crispi e Rattazzi, e questi partì. 
Rattazzi tornò una terza volta da 

Crispi, il quale, addotte varie ragioni, 
agginnae: 

— Volete che ve lo dica? Freycinet 
(allora presidente del Consiglio di Fran­
cia) mi ha pregato di concedere questa 
onorificenza perchè essa gioverà anche 
a ristabilire migliori reljzioni tra la 
f r a u d a e l'Italia. 

< Rattazzi non rimase molto persuaso 
di c iò ; tuttavìa non seppe cosa rispon­
dere a questo argomento e parti, 

¥ec& però chiedere spiegazioni da 
Ressmann a Freycinet e questi negò 
recisamente le anermazionì dì Crispi. 

Allora il marchese Rudinì fece fir­
mare al re no decreto ohe annullava 
il primo >. 

'futto questo racconto di Cavallotti, 
si basa sulle pretese testimonianze di 
Rattazzi, Rudini e Resamann. 

Cavallotti aggiunge a questo racconto 
che se egli potrà parlare su questo in­
cidente alla Camera, dirà a Rudinì: 

— Dite voi, marchese Rudinì, se que­
sto non è vero. 

Seguono poi i raffronti del brogliazzo 
del banchiere suicida Rdnauh, poi viene 
una specie di intervista che Bandi, cor-
rispfndenfe parigino del Secala avrebbe 
avuto inutilmente con Freycinet. 

Cavallotti si difTonde nel mettere in­
sieme i brani dei noti articoli ieìl'Ita-
lia Reale e della Riforma e di altri 
giornali. 

Tutto il lavoro di Cavallotti abbonda 
della nota dialettica e sì basa sopra 
racconti e discorsi riferiti, ma non do­
cumentati. 

NOTIZIE E DISPACCI 
UBL. M A T T l f l l Q 

Sgravio d'Imposte. 
Roma '18 — Nei circoli par-

iamentari si ritiene che il mi-
! aistei-o stia facendo degli studi 

per progettare uno sgravio sul­
l'imposta fondiaria e sulla ric­
chezza mobile. 
La squadra italiana in Inghilterra. 

Londra i8 — Alla Camera 
dei ComuDi il sottosegretario 
di Stato pel la marina dichiara 
che la flotta italiana è attesa 
a Portsmouth il 9 luglio. Si 
pre.sero disposizioni perchè gli 
ufficiali e i marinai italiani 
siano ricevuti cordialmente, (Ap­
plausi). 

Si prendono anche gli ordini 
opportuni perchè i membri dei 

Lordi e dei Comuni possano vi­
sitare il 13 luglio la flotta i-
talìana. 

Per le feste di Klal. 
Potsdam iS — L'imperatore 

giungerà ad Amburgo domani 
alle ore 4.15: è probabile che 
l'imperatrice raggiunga diret­
tamente l'imperatore a Kiel il 
20 correnta 

Non ci manca che questa ! 
Parigi18~\\ Gaulois dice di 

sapere che dopo le feste di Kiel 
l'impt-ratore truglielmo confe­
rirebbe al Presidente della Re-
pu'iblica Paure il Gran Cor­
done dell'aquila nera. 

Corrisre coQ.inerclaIe 
B o z z o l i . 

Pordenone 18 — Pesata oggi chil, 
ISO dì gialla ed incrociata gialla da 
L. 2.95 a 3.10, 

Alessandria i8 — Gialli superiori 
da lire 3.50 a 3.70; comuni da L. 3.20 
a 3.40. 

Asti 18 ~~ Gialli superiori da L. 3.30 
a 3.35 comuni da L. 3.10 a. 3.2u; In­
feriori da h. 2.80 a 3.00. 

Brescia 18 — Bianchi-gialii da lire 
2.47 a 3 22. Adeguato L. 2 95. 
• Forlì 18 — Massimo L. 3.40. 

Firenze 18 — Superiori da L. 2.80 
a 3.10; comuni da L. 2.50 a 2.75. 

Imola 18 — Da L. 2.70 a 3.12. 
Pavia 18 — Razze pure da L, 2.90 

a 3 35. 
Racconigi 18 — Gialli da L. 3.20 

a 3 50; bianchi-verdi da L. 2.20 a 2.70. 
Torino 18 — Superiori da L. 3.20 a 

3.45; comuni da L. 3.00 a 3.10; in­
feriori da L. 2.70 a 2.90. 

Bollettino della Borsa 
UDIHB, 19 giagaa 1895. 

R e i K l I t a 
Ital. 6 •/, ooatàDti 

' fine [asse . . 
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F«TOTÌa Udiae-Ponbabbft . . . 
Ktnila C u n Risp. UilaiuS'', 
Prwtito PraviDci* di Udina 

A s t o n i 
Buca d'IiilU i 

» di Udina 
• PopoUra Friulana . . 
< CooparmtìTA Udinesa 

Cotonificio Udina» 
<• Vaneto 

Sodali Tnmrii di Udina . 
« Ferr. tUerìdìoaiilì.... 
* • MfldìtamnM. . 
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PnncÌA cbéqaa 
Qsnnsnia « 
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Aoitria » Banconota . . . • 
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S 3 . -
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360.— 

70.— 
«77.-
602.-

104.65 
180.10 
26.40 

217.— 
107 -
20.89 

89.90 

F A B B R I C A O G G E T T I 
per la confezione del sema bachi 

a sistema cellulare 
U d i n e - Via Treppo N. 4.- U d i n e 

Deposito articoli di micro­
scopia. 
u iSi ricevono corami.ssioui per 
le jbrevGttate celle antisettiche 
dijcarta uso pergameaa. ; 

Luigi Barcana. 
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M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco ì 
prezzi praticai sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. 0.60 a 0.73 
Burro al Chilog. da , 3.10 a 3.70 
Fatata al qaintala da , 10.— a 14.— 

O r a n l . 
Onnotori» all'EttoC da U 13.50 a 11.64 

VuFitKcI. ifu'iri dazio) 
Fieno dell'Alta 

i.a qual. al quinL da L. 4.40 a 4.80 
U.a , • da > 4.iS a 4.60 

Flono dalla Baaaa. 
La qual. al quint da L. 3.35 a 3 90 
U.a • n da „ 3.3) a 6.65 
Paglia da lettiera al qnint. da , 3.36 a 3.80 

C o n i b u N t i b l l l . 
Legna in stanga al QninU da L. 1.74 a 1.84 
Lagna tagliato • da • 2.01 a 2.14 
Cartono forto „ da , 4.90 a 0.90 

N. B. Il dazio sai Sano è di L. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.3G e quello ani car­
bone di L. 0.80. 

C u r n c . 
Vitello qnarti davanti al Oh. daL. t .20al.40 

, , di dietro , da ., 1.50 a 1.30 
. L qual., taglio primo , da „ l.BO a 1.70 
i , „ eeeondo , da , 1.40 a 1.50 

| ) , , torio „ da . 1,2» a 1.80 
3 i l l - „ n primo ,, da „ 1.40 a 1.60 
"f „ „ ««Modo „ da „ l.a0«1.30 

1 „ , larm „ da „ n.—a 1.— 
Vacca „ i* n 1.—a 1.611 
Paeof a • da , 1. - a 1.20 
^ e t a » ^ n 1-10 a 1.'^ 
Cutrato , da „ I.—al.4i) 
Agnello g da „ 1.10 a 1.30 

l i u n i l t i e «ul t l l l . 
vuotano approaaimativaiaente : 
60 pecore, 50 castrati, 116 agnelli, '5 arieti. 

Andarono venduti circa; 31 caatraii da ma­
cello da lire 1.20 a l.'i6 si Kg. j. p. m.; 35 
pecore da macello da lire 0.95 a 1. - al Kg. 
10 d'allevamento a prezzi di meritoj 40 agnelli 
da macello da lire 1.0.5 a 1.10 al Kg. a p. m.; 
16 d'allavamanto a prezzi di monto; 30 arieti 
da macollo da lira 0.90 a 0.96 al Kg. a p. m. 10 
d'allevaoiento a prezzi di merito. 

000 aninl d'allevamento; venduti 3'jO, Prezzi di 
melilo. 

AKTONIO ANGELI gorenU raapouabUe 

Comunicato. 
Resta assodato che l'autore dnlla cir­

colare sen/.a d a t i e senza Arma, ove si 
parla di me e dei Thomas, ì> il signor 
Hùgdus d'. Gjuova. A questo signore 
adunque ripeto parola per parola quanto 
scrissi nel mìo coinuuiuato del 13 cor­
rente, che appieno risponde allo scor­
retto ed astruso suo articolo di ieri ; ed 
iosisto nel confermare che i possidenti 
che acquistarono ì Thomas all'Assacia-
zìoue agraria di qui, lì pagarono dai 3 5 
ai 40 centesimi ìu più per qulotale. 

Presumeva di maggior spirito l'ex mo-
nopolizzatore dei 'Thomas in Italia. È 
naturale del reato che egli sì dolga della 
concorrenza ohe fioalmente arrivai a 
fare al suo articolo: a bocca amara non 
ai sputa dolce. 

Non risponderò ad ulteriori calcoli 
abilmente ammannltì per fuorviare il 
lettore, né a chiacchero od invettive 
del signor Hiigeos, per non fargli una 
immeritata reclame e per non annoiare 
il pubblico. A suo tempo le analisi chi­
miche proveranno chi di noi due sì sia 
più lealmente comportato nel campo 
della concorrenza. Angelo Saaini. 

ANTONIO PANNA 
U d i n e — Via Cavour ~ U d i n e 

Al servizio di Sna liCaosti U Bs 

Grande assortimento cappelli da uomo 
delle rinomate fabbriche. 

Unico od esclusivo deposito della ce­
lebre Casa Johiisou e 0. di Londra. 

Assortimuutii cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazlooe. 

Laboratorio e coufezloiie dì cappelli 
per signore dei generi più ricchi e sva­
riati, ultima moda. 

Ricco assortimento di modelli delle 
primarie Case nazionali ed estero, se­
condo la ultimissime novità. Si riducono 
secondo i costumi più moderni. 

Modicità nei prezzi. 

Cantina sociale di Strà 
(Sooiotii anonima per azioni). 

Vini russi da pasto a tipo costante. 
Il depo.sito fìlìalo di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccia a soli 
lìaschl in c i t t ì si trova in piazza V. È. 
angolo di via Manin; servìzio a domi­
cilio. 

11 rappresentante in Uiiine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

•^••v<5 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLE SCUOLB DI VIEUTHA 

MstenlB ner miti aimi del ioti iin£ STetlscisli 
YisiteecQMiiltìttQTeffallen. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 » U d i n e 

CON A OAPO 
il comm. G o r l o S a g l l o n e , medios 
di S. M. il Re, ed i signori comm. IAA)^ 
C b i c r t c i f cavaliar prof. R l i c c a i N l a 
Tet l> cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dote. C a c c l a l n | > l , oav. prof. G, 
M a s u a n i t c a v . d Q i t . C Otolr lco» in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO ONICO ED ASSOLOTO 
C'ACQUA DI PETANae 

per la Cotta, Renella, Gulcolì, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
doghi la d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuteruazioiiale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, tottembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie a 
farmacie. 

$!iig;iiore ! 
I vostri l i c c i non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estate as 
farete uso costante della 

yeraarricciatricfi 
iì\,8uparcA\le 

« l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colla Ritcio-
lina, ed arriocisadoli 
pei odgli appositi ar-
ricciatori BpQt..iali in­
dugi nella sua ncatola 
si Dtiieue una pei/etta a roboata «rrìoci^iini 
etegaDio e net più breva tempo posiìbiiet ttfts-
teaondoli iatatti por molto tempo, 

L^immeniiO successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia à in elegante aatooeio eoD KB.* 
nessi dae wrìociatori upeoiaìi ed ùtruziona rela­
tiva: trovasi rendibilo in Udine presso t'Autmi-
oistrosioae de] Giornale II ^iuiif a Z J . fS,tÌO* 

il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, vendusi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pnisso la ditta 

Fratelli Dorta. 

•oooooooooooooooooooooooooooo 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

V aulica Bitta MafflO ZaCH pregiasi avvisare la sua 
Dumerosu Clienii.'lci d'avfjr assortito estesaraeute i propri 

n HHgitKziiii d'ogai genere di Mobij^lie occorrenti 
Q in una casa. 
g Camere da I.-tto . da L. I S O a L. SOOO 

O* ^ Camure da ricavìmeutu foderate 
lu Stoffa Miiailla da » i g O a » iSÒO 

O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e mollili in ferro assortiti, ecc. 
O Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
Q riparazioni in genero. Estesissimo deposito cornici dorate. 
9 Prezzi ti m \mm concomiiza, layoro e mìzio isaspostaliile, 
g « « • UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UQlNE -Dia 
«OOOOOOOCMMMOOOOOOOOOOOOOOOOi 



IL F R I U L I 

> p 0 O 0 O ( ^ 0 d 0 0 < ^ 0 | P 0 O C K ) < p G ^ 0 0 1 Gabinétto Medico Rllagnetico 

Grande Stàiliiento Mpo-lMpo-Tepaptea 

esclusivamente presso l'Àmmimstrazione del Giornale in Udine 
Tr^i ,—.-f-

con apposito locale per la oura KNEIPP, (sistema Wdrishofen) 
DIREZIONE MEOroÀ A^PERMANENZA 

' Complete gabioett') iarotórapioo — aperto tatto 1' anno — .CON • APPOSITO 
LOCàt-E PBI?XB>jAPPU1CAZtONI SECONDO.ÌL METODO DI DORA R'JBIP -

^jbagnj.jjisjagpra,! bagni olttirici geioralì e parilali ~ »iste*a GSrtne» unico ia 
Itafia - applicazioni clettriolie ostarne, pnennwterapia, massaggio ecc. 

/166<ino»>en/o' speciale per curo non minore dì ghrni 80. — Cura idrifn spm-
plice con camera nello stabilimento L. 3;B0 al.giorno.'.id. senza camera L. g.'ÒO 
— Cura idrBieltttriiifl'.ocp. con camera L., 5;00 al giorno, ìd. senza cameVa 
L. 3.50. -*-,P«t bÌJogol.Od esigenze speciali',p'raa) da convenirsi. — Lo' Stabi-
1 monto ìÌKitt liana'penStoM, ma la si può arare a prezzi modicissimi nelle vicine 
trattone, ed eventualmente può venir servila anche in camera. 

' •"•• DomaikotCalligaviS. /.io.' -î ;r 
OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQpOO 

(Cìir»jiwrtB«isiCmìij]toiiM3i|]M '^iiiiht<rV3fi*'^rtnrfriiB||iM'Tnii**HrTi3i|i 

)«( lU' ' f ' !H a i*''*!' 

fElUiCiOIèÉilOÌGiitli 
Ulio dei più ricetoati prodotti per la toilette» è l'Acijnft -

di Pioti di Giglio e Gelsomino, La virtù di quest'Acqua 
è pi^prio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e Ta sparite, 
macchie rosse. Qualunque aignora {e quale non" lo' èf) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venti'imiiRi generale, j-iv. , , n f i , i . ' ì 

Prozio-, .alla bottiglia l . tìM ' • . " J J ' ! ' * ' - * 
Trovasi vendibile press.) l'Uflieio Annunzi del Giornale 

^JiS,,{!gltyyi||UiJine, via della,Prefettura n. ' 

Ln "pophambdla Anna 
D'Antica, Mi cqnsplli per 
qi a'unlme 'Bulaltit e 'do-

iiniandc d'interessipwtico,-
ari. 1 signori o^e deside-
'fliio crnsuUarla per cor-
rispondenza devorto 'scri­
vere, se per malatlis, i 
principali sintomi del m?,» 

che soffrono, se per domande ili affari, di-
chianire eè;<àe desiderino saper», e.ljnvia-
rauno L. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina voglia al prof. Pifiro WAmico, via Roma, 
i, piano acconto, BOLOGNA. 

O l t i k l I l O P E I I H O V I * » ! © 

Arrivi Partenxs 
Hk ODim à. vaHIZIA ik vmut 
M. 2.— 6.65 D. 5.06 
0 . 4£0 9.10 0 . 5.26 
M-* 7.03 10.14 0, 10.65 
D. 1 U 6 14.15 U. 14.!» 
0 . 13.20 18.'» . M. 13.16 
0 . 17.50 82.45 p.**n.8i 
D. 20.18, 23.06 -0. 22.20 

Parimzt 

(*) Qiieato treno ai ferma a Pordenone. 
(**) Pirt» da Porienone. 

k trana 
7.45 

10.16 
16.24 
16.66 
38.40 
21.40 
285 

Bk nsira k POHTSBBJL M Kmtwok k OBIKB 
0., 6.66 9 . - l). 6.»l, 9,26 
6 . 7.68- 0.55 D. 9 29 1 1 ^ 
0. 10,40 18.44 ». 14.39 17.06 
0. 17.06 19.09 0. 18.66 ' . 19 40 
0. 17.85 20*) D. 1837 20.05 

•ok tmno k TÙKKiVl. ni- !>oa-rOQB. k OSIHS 
0, • 7.W 9£7 M. 8.52 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 15.'37 
0. 17.26 ' 19.36 M. 17.14 19.B7 

La Migliore tintur,i .lei Miiiido lìcotmsciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corooa 
piepaiaia 3alla preaiittit VtoHim^ik 

ANfoirro LonetECiA 
VENEZIA — S'. Salvatore,'48Ji2-23.'sW.25', '. 

, POTIUTi aiSTORàtORB" 
M oapelU e della b»!)» 

Questa sjiova preparazione, non essendo una delle solita tinture, posiiiede i tutte 
la fncolia di ridon,irQ ai cipelli ed ali» barba il^loto primitivo e naturala «olpra. .•,>. 

Essa ù la p i ù p a p l d a t l n t n r f pra«>*es.«iva che, si, conps^.i ,ppicbe 
•enzit laa^oliliire^nlfittiii la pjlle e la ,bianeheriii, in pophisiimì giórqi,!^ .ot̂  
tftiere ui capelli od alla barba un eua tKgn» ,o «loro peijU'ottl. La, più'prefe­
ribili! alle altre parche composta di soitaoje vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

M r e DUE! l a b o t t i g l i a ' 

Trova.ti vendibile presso l'Uftioio Annunzi del Giornale IL FRIULI, 'tliìne,^ Via' 
T>refeltùra N. 6. • ' ' . " 

mo hop^ 

Colneldani» — Da Porlograaro' per Vedozia 
klle oh 10.12 e 19.62, Da Venezia srrlvo alle 
or«|-JI8.16. i • , • 

^ TOmD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

J CON MEDAGLIA D' ORO 
^ • . Infallibile distruttore dei Topi , Sorc i , T a l p e sinza alcun pericolo 
A f or gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe-
J ' ricolosa pei suddetti animali. ì -.-i . un i .• 

^ niciiLiit iiziond , 
^ ' , ' ,, I ' Bologna, SO gennaio 1890. 

w Dichiariamo con piacere che' ilsignor A. C a a a a e a n ha fallo ne'no-
^ stri, Stabilimenti dUipaCiti^fipnffgMiii,-,pilatura riso, e fabbrica Pasle in que-
^ sta Città, due espenoteuti<del sua preparato detto TOUD-TRIPE! ; e l'e-
A sito ne è stato completo, con nostra piena soddis^azj^ne, 1 ',; ; 1.i.l 

flr In fedo ' • ' , " . . ., ' ,' ' '..' 
^ , 1 v- .-.aSàtASri.! iPOGGlOLI 

v i Paccbatto grMde B.' l .OO •—• Ficcalo L. O.SO. 
j Trovasi vendibile in UDINE; presso l'ufficio annunzi del giornale « I»< 

A l l n i D L I », Via della PrefejltBrg N; r 

UÀ (ueiujl k iFiuua. DÀ BniJWs k oUÀsaÀ 
O: .9.80 10.16 0. 7.65' • 8.45 
M. 14.46 16.35 M. 13.10 13,65 
0 . 19.15 20.- . C . 17.66 18,36 

s^ tmm À oqrniiLi DÀ Cl^tOktX À itiiia 
liL. 6,10 6.41 0. 7,10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 955 • 10.26 
H. U.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 16.40 16.07 o ; 16.49 17.16 
M. 19.41 20 12 0. 20.30 20 68 

DÀ DDINI À tanBTi DÀ TBixan À nDiKi 
M. 2.65 7.30 0. B.26 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 . - 12.55 
M. 16.43 19.36 0. 16.40 19.66 
0 . 17 30 20.47 M. 17.45 1.30 

0EABI6 "DEtLA TEAMVIi A SAPORE 
0DiK»-8AlV DAKlIELE 

Partenza ' Arri^ 
DÀ UDWa À S. D À N O L I 

B. 4. 8.— 9.47 
R A, 11.20 13.10 
a. A. 14£0 16 43 
R. A. 18.- 19,62 • 

HirteiB» ArriU: 
DÀ a, DÀNina À oniMp 

.6.46 B.-A. 882 
11.15 8, T. Ì2,4Q 
13.60 R. A. 16,86 
18.10- S. T. 19,35 

^Brunitore istantaneoÉ 
g per pulire istanfcineaménte qua-

m 

ìunque'metallo, oro. ai gente, pac-
foDg, bronzo,.ottone ecc". Veiidesi 
al prezzo di Centesimi l'S presso 
l'UfOcio Annunzi dgl Gionmlt 
FitlULl, IMìne S'uv AA\ i PróT l̂-
^tura nura 6, 

^Brunitore istantaneo^ 

Le migliori tinture del moido 
rleonoatclnte d R d l t r e i t v è n t » ! 
« n n l e o m e l e plA «filCAsI e 
assoIntiinMiate iuoef lue *.»n« 
le «egiaentl i 

flijtoratore dei Capelli Fratelli Bfìàì 
" ' Pirente' ' <" 

di ANTONIO LONGEGA ~ ^eoozi» 
Ou'Sto preparato sente esseré^una 

tintura, ridona ai Capelli > bianbfei il 
loro primitivo color 'nero, castagno in. 
biondo; impedisca la caduca, jridfAria 

- bulbo, 'e dà loro la morbidezza « la ffeaoho»ia(.,(lfllA( 
gioventù. Viene preferito dnjtntji perchè di semplicissima 
applicazione. —• Alla boUigtia I.. a.̂ '. , , , ; 

.ACQUA CECE9TIE ArptlOAIIA ';;; ^ 
La più. rinomala lintura istantanea in urta sóla boUìglia, , . , . 

Tinge perfettamente nero capelli é barba senza lavarsi- né prima^nè doptftl'ope-' 
razioni-. Ognuno può tiiiArersi da sé impiegandovi menò di cinque minoti. L'applif 
cazioue è duratura quindici'giorni ' • '• - , mi-hi 'ib*. •! 

Una bottiglia in elegante astucc/q .hit la durata di 6 mesi e st.vende q.ti. 4 . 

perazioue, ctinservandone la loro lucidezza naturate. 

C K I t O i l l E A1IF.B8CAEVO ' 
'Tlntàra In Cosmet ico . — Unica tintura' sòlida a forma 'di óostìjeticiif,' 

preferita a quirate sì trovano in commercio — 11 Cerone americano è coùposlo di 
midolla di bue che dà forza si liulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge • in 
biondo castagno e nero perfetto; ' "' i 

Ogni Cerone in elegante astuccio si,vende\a l i . S.SO.. ' 
• - I .. i D ^ ' . •. .1 . ' > •••>-\" 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ulel.giotqal?'alli S B I I I M » , Vìe 
.Pnafettara N. 8.. • .,,,' . ,., ' ' , .• s ' ( 

mmm STABILIM£|TQI MOTRICE ÌDRÀEIGÀ 
^ s t e uso oro e £nto legno - Cornici ed Ornati in carrla pesU diofati in fino - Metri di "bosso snodiatì eàìnasCa .'| 
•" • " - i P i n z z a e i a r d l n o Sf. 1 9 " . 

TIPOGRAFIA al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL- FRIULI. 

v i a d e l l a P r e f e t t u r a N . e . 

Meiiff; l'Ili 

. 1 . 4 * 1 . 1 . ! > . . 1 u n i •-.1,1 ' 

fl^)^-.m/|»>sij{ |fft ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà* e della Cassa i|i 14 n m A f ' t t f f t f f l ' 
U A K i l l i j u l i i l j ^^ Risparmio di Udine— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 'i. A K I y ' | j f c | i ' l | j 

e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amrai- ^ " ' * * * V J J J J 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a J f l e r c a t o v K c c I i i o e V i a C a v o u r TS, S'I. 

i^aciks^i tifaohs^; ie=M««=9i i!^=»»»o'asi^ i C i " * ! » 

Udine, 189B ~ Tip. Marco Pardlisoo 


